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Tavola n° 9

1

Approvazione

2

scala 1:10.000

Servizi informatici,

3 4 5

6 7 8

9 10

11

Servizio lavori pubblici,
Servizio ambiente ed agricoltura,
Servizio polizia municipale,
Servizio patrimonio,
del Comune di Grosseto

Sindaco

Responsabile del Servizio Pianif. Urb.

Dirigente gestione del territorio

Responsabile del procedimento

Garante della comunicazione

Emilio Bonifazi

Elisabetta Frati

Marco De Bianchi

Rossana Chionsini

Spartaco Betti

Rilievi del patrimonio edilizio rurale

Alessandro Bisdomini
Elena Fredianelli
Carlo Marcoaldi

Silvia Tedeschi

Umberto Affede
Michele Angeli
Lino Bevilacqua

Chiara Marrata
Andrea Santini

Aspetti idraulici

Aspetti archeologici
Università degli Studi di Siena
Dipartimento di Archeologia e
Storia delle Arti

Consulente urbanista - coordinatore
Gianfranco Gorelli
Coordinatori ufficio di piano
Michela Chiti
Ufficio di Piano
Alessandro Bisdomini

Elena Fredianelli

Sistema informativo
LdP GIS, coord.: Luca Gentili
Aspetti progettuali di dettaglio

Franco Pioli -  Roberto Rubegni

Aspetti giuridici
Studio Gracili Associato

Aspetti geologici
David Fantini

Aspetti agronomici
Simone Pinzauti

Aspetti storici

Marco Del Francia
Barbara Catalani

Aspetti perequativi
Stefano Stanghellini

Luca Moretti

Stefano Niccolai
Silvia Tedeschi

Letizia Corso

Alessandro Bisdomini

Alba Lamacchia

Aspetti della valutazione

Francesco Papa
Rilievi del patrimonio edilizio urbano
Michele Bottai

Alessandro Melis
Massimo Bastiani

Istituto Tecnico Superiore "A. Manetti", classi IV e V

Elena Fredianelli
Silvia Tedeschi

Assessore alla Gestione del Territorio
Giancarlo Tei
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D.LGS. 42/2004

Art. 136 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

03 Luglio 1967 - Pineta a monte della strada litoranea

07 Dicembre 1973 - Zona di Alberese ai piedi dei

m) zone di interesse archeologico

Monti dell'Uccellina

07 Febbraio 1977 - Zona comprendente le colline di Monteleoni
edi il convento di Batignano

16 Giugnio 1962 - Zona dei Monti dell'Uccellina compresa
parte della limitrofa pianura

18 Aprile del 1959 - Sughereta di Rispescia

22 Febbraio 1974 - Formiche di Grosseto

22 Maggio 1959 - Sughereta di Rispescia

Art. 10 Beni Culturali

Beni archeologici

Beni monumentali

23 Maggio 1959 - Sughereta di Rispescia

27 Marzo 1958 - Pineta litoranea

Art. 45 Prescrizioni di tutela indiretta

Tutela indiretta

28 Luglio 1971 - Zona di Roselle

a) territori costieri

c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua e relative sponde o piedi degli argini

f) parchi, riserve nazionali o regionali e altre aree protette

g) foreste e boschi

h) università agrarie e usi civici

i) zone umide

QC-05 Vincoli paesaggistici

Art. 142 Aree tutelate per legge
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